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C1TTA DI TORINO





INTERPELLANZA

OGGETTO: INQUINAMENTO DA SOSTANZE CANCEROGENE NELLA DORA E A SPINA 3

Il sottoscritto Consigliere comunale Antonello Angeleri 

RILEVATO CHE

· Come si evince da alcuni articoli di giornale che riportavano dati dell’ente europeo Eper (l’European Pollutant Emission Register) e dell’ente italiano l’Ines, ossia l’Inventario Nazionale delle Emissioni e loro Sorgenti, il fiume Dora sarebbe stato oggetto per diversi anni, almeno dal 2004 al 2006 dello scarico da parte dell’azienda Thyssen Krupp di corso Regina Margherita di rilevanti quantità di materiali inquinati tra cui Cromo, Fluoruri, Nichel e Zinco, sostanze che pur mantenendo la concentrazione di legge (inferiore a una certa percentuale per ogni litro d’acqua) avrebbero raggiunto valori totali di diversi quintali; 
· Tale scarico, sempre secondo fonti giornalistiche, sarebbe stato oggetto di una autorizzazione ambientale integrata rilasciata dalla Provincia e ottenuta dalla Thyssen Krupp di Torino a fine dicembre 2006;

· Sempre per quel che riguarda il fiume Dora, esisterebbe una seconda situazione di grave allarme, che riguarderebbe la zona di Spina Tre, ossia il quadrilatero tra via Borgaro, via Verolengo, via Orvieto e corso Mortara, dove sorgeva l’acciaieria Vitali, nella quale sarebbe stato riscontrato da diversi anni (almeno a partire dal 2002) un inquinamento della falda acquifera da sostanze altamente cancerogene come il cromo esavalente. La presenza di cromo esavalente è stata rilevata con documentazione che dovrebbe essere in possesso dell’Amministrazione, in quantità eccezionali (fino a 455 milligrammi per litro quando la legge impone un limite massimo di 5 milligrammi per litro 

· già nel 2003), tant’è vero che lo stesso Comune avrebbe iniziato operazioni di 

pompaggio e ripulitura dell’acqua che però non avrebbero abbattuto più di tanto la presenza di cromo;

· A tale situazione si aggiunge la presenza in zona Spina Tre, di circa 400 mila metri cubi di scorie o rifiuti derivati dalla demolizione della aree industriali ivi presenti, che non sarebbero state portate in discarica perché l’operazione sarebbe stata troppo onerosa, preferendo costruire i nuovi insediamenti abitativi direttamente sopra i rifiuti;

· Tale situazione avrebbe causato, oltre a una condizione di estremo rischio per la popolazione, anche un inquinamento del fiume Dora, sempre dovuto al cromo esavalente, come documentato da un filmato inserito in internet da un medico dell’Inail, inquinamento che avrebbe anche causato la richiesta della Provincia di Torino di un monitoraggio completo dell’area per i prossimi 50 anni; 

 CONSIDERATO CHE

· Il cromo esavalente è un inquinante di prima categoria e pericolosità al pari del materiale irradiato, dell’amianto e del benzene;
· Nella zona di Spina Tre non è presente alcun cartello che indichi alla popolazione il potenziale pericolo per l’inquinamento della falda acquifera e del fiume, un cartello che vieti espressamente l’utilizzo di detta acqua, nonostante lo stesso Comune sia a conoscenza e possegga tutta la documentazione sulla situazione ambientale;
· All’inquinamento della falda, e allo scarico nella Dora di materiale inquinante negli anni trascorsi, si sommerebbe sempre nell’area di Spina Tre, anche la presenza di rilevantissime quantità di scorie;
· In zona Spina Tre, per ordine di questa Amministrazione, dovrebbe vigere il divieto di scavare pozzi e utilizzare l’acqua della falda a causa dell’inquinamento; ciò nonostante i cantieri per la realizzazione delle nuove edificazioni proseguono senza apparenti problemi, così come il progetto del Comune di realizzare sulle sponde della Dora proprio nell’area di Spina Tre una sorta di “parco-spiaggia” aperto al pubblico;
· Un cittadino avrebbe addirittura sporto una denuncia in Procura sulla situazione di inquinamento dell’area di Spina Tre;
INTERPELLA

Il Sindaco e l’Assessore competente per conoscere 

· Se il Comune sia a conoscenza dei dati degli enti Ines ed Eper che certificherebbero lo scarico nella Dora di diversi quintali di materiale inquinante negli anni 2004, 2005, 2006 da parte dell’azienda Thyssen Krupp;
· Se il Comune sia a conoscenza della situazione di inquinamento da cromo esavalente della falda acquifera nell’area di Spina Tre;
· Se il Comune abbia dati certi sulla quantità di scorie presenti e abbandonate nell’area di Spina Tre;
· Se il Comune sia a conoscenza di una denuncia alla Procura sull’inquinamento nell’area di Spina Tre e se vi siano delle indagini in corso;
· Che tipo di documentazione sia in possesso dell’Amministrazione sulle analisi effettuate nell’area ex Vitali di Spina Tre, sull’acqua di falda e sulle concentrazioni di materiale inquinante nella zona con un particolare riferimento al cromo esavalente;
· Se non sia il caso di iniziare subito una campagna approfondita di monitoraggio delle acque del fiume Dora, delle sue sponde e del suo letto (necessarie visto che il cromo pare abbia la tendenza a depositarsi sul fondo del fiume,) visto che tale corso d’acqua è stato utilizzato in questi anni come una sorta di discarica per rifiuti tossici, in modo da tutelare la salute pubblica;
· Se non sia il caso di portare alla conoscenza di questo Consiglio e di esperti dell’ambiente, i risultati dei rilievi nelle acque della Dora, rendendo poi pubbliche le valutazioni;
· Che tipo di edificazioni sono previste nel prosieguo dell’opera di riqualificazione di Spina Tre e se l’autorizzazione alla prosecuzione dei lavori sia stata valutata in relazione all’inquinamento della zona, tenuto conto delle misure di sicurezza per la salute pubblica che è necessario mantenere;
· Se non sia il caso di avvertire la popolazione della situazione in cui versa la Dora con cartelli chiari e leggibili sul suo stato di inquinamento e sulla pericolosità dell’utilizzo delle sue acque, almeno finchè non verrà appurata la verità sulla reale natura e concentrazione degli inquinanti;
· Di che natura sarebbero le rilevanti quantità di scorie presenti nell’area di Spina Tre;
· Se si possa scongiurare ogni rischio per la salute pubblica derivato dallo stato di inquinamento da sostanze pericolose presenti nel fiume Dora; 
· Se non sia il caso, se la presenza di tali pericolosissimi inquinanti verrà confermata, di iniziare una campagna di bonifica delle acque della Dora per anni oggetto di un utilizzo improprio e potenzialmente pericoloso;
Torino, 09/06/2008

Antonello ANGELERI                                                        

____ Piazza Palazzo di Città, 1 – 10122 Torino ______
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